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COMUNE DI MATERA 

 

N. 28  del Registro Deliberazioni di Consiglio - ORIGINALE  

 OGGETTO: 

Bilancio di previsione 2016. Bilancio pluriennale 2 016-2018, elenco annuale e 
programma triennale dei lavori pubblici. D.U.P. App rovazione  
 
Il giorno 30/04/2016  alle ore 10,20  in Matera e nella Sala delle adunanze consiliari della Sede comunale, convocato 
con appositi avvisi consegnati a domicilio di ciascun Consigliere, si è oggi riunito il Consiglio Comunale in seduta 
Ordinaria  di prima  convocazione. Risultano presenti:  

 
- DE RUGGIERI RAFFAELLO  P   - TORTORELLI ANGELO  P  
- LAPOLLA ANGELO  P   - MANICONE FRANCESCO P.  P  
- RUBINO ROSSELLA  P   - SASSO VITO  P  
- BUCCICO ROCCO M.  -   - L'EPISCOPIA GASPARE  P  
- VENA MARIA TERESA  P   - ADDUCE SALVATORE  -  
- SANSONE ANTONIO  P   - ANTEZZA ANNUNZIATA  -  
- MORELLI MARIO  P   - SCAROLA GIOVANNI  -  
- TOTO AUGUSTO  P   - IACOVONE ANTONIO  -  
- CASINO MICHELE  P   - ALBA CARMINE  -  
- BIANCO ANGELO  P   - TRALLI VITO MICHELE  -  
- FRAGASSO DANIELE E.  P   - TROMBETTA NICOLA  -  
- VIZZIELLO SAVERIO  P   - MONTEMURRO ANGELO  -  
- COTUGNO ANGELO RAFFAELE  P   - DE MOLA GIANFRANCO  -  
- D'ANDREA MARCO  P   - IACOVONE PIETRO  -  
- ANTEZZA CARLO  P   - LIONETTI PASQUALE  -  
- SARDONE ANGELO R.  P   - MATERDOMINI ANTONIO  P  

- LAMACCHIA MICHELE  P         
 

Presiede Presidente del Consiglio  ANGELO TORTORELLI  - Partecipa Segretario Generale  MARIA ANGELA 
ETTORRE   
Il Presidente, dato atto che il numero dei presenti è legale per la validità dell’ adunanza, dichiara aperta la seduta. 
 
Vengono designati a Scrutatori i Signori Consiglieri: 
 

• ANGELO LAPOLLA  
• ROSSELLA RUBINO  
• NICOLA TROMBETTA  

 
IL CONSIGLIO COMUNALE  
-Visti gli allegati pareri espressi ai sensi dell’ art. D.Lgs 267/2000 
 



Introduce l’argomento all’ordine del giorno il Consigliere Montemurro nella sua 
qualità di Presidente della Commissione Bilancio ( omissis come da verbali in 
atti). 
Intervengono al dibattito il consigliere Morelli e l’Assessore Quintano che 
presenta un  emendamento tecnico che si allega alla presente deliberazione 
quale parte integrante e sostanziale. 
 
Continua il dibattito e intervengono i seguenti consiglieri: Iacovone P., Lionetti, 
Manicone, Vizziello, Adduce, Casino, Scarola, Cotugno, Materdomini, Sasso, 
Segretario Generale, Ing. Lomurno, Iacovone P., il Sindaco, il Presidente del 
del Consiglio, la D.ssa Giovinazzi, Lionetti, Adduce, L’Episcopia, Cotugno, 
Sindaco. 
Il Sindaco propone la sospensione di alcuni minuti della seduta consigliare. 
La proposta messa ai voti per alzata di mano è approvata all’unanimità da 30 
consiglieri presenti. 
Terminato il tempo e rifatto l’appello risultano presenti 29 consiglieri. Sono 
assenti: Buccico, Antezza A., Tralli, De Mola. 
Non essendoci interventi il suddetto emendamento tecnico viene posto in 
votazione per appello nominale e viene approvato con: 20 voti favorevoli, 9 
astenuti (Adduce, Scarola, Iacovone A., Alba, Trombetta, Montemurro, 
Iacovone P., Lionetti, Materdomini). Sono assenti: Buccico, Antezza A., Tralli, 
De Mola. 
Il consigliere Adduce presenta una dichiarazione da mettere a verbale. Il 
Presidente del consiglio ne dà lettura e la suddetta dichiarazione si allega alla 
presente deliberazione quale parte integrale e sostanziale. 
Non essendoci ulteriori interventi 

 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

PREMESSO  : 
• che il Decreto Legislativo  10 agosto 2014 n. 126 ha modificato ed integrato il 

Decreto Legislativo   23 giugno 2011 n. 118, con riferimento ai sistemi 
contabili  ed agli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro 
organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge n. 42 del 5 maggio 2009; 

 
RICHIAMATO: 

• l’articolo 11 del  Decreto Legislativo  n. 118/2011, così come modificato ed 
integrato dal D.Lgs. n. 126/2014,ed in particolare il comma 14, il quale 
prescrive che, a decorrere dal 2016,  gli enti di cui all’articolo 2 adottino gli 
schemi di bilancio previsti dal comma 1 del medesimo articolo che assumono 
valore a tutti gli effetti giuridici, anche con riguardo alla funzione autorizzatoria; 

 
DATO ATTO: 
•  pertanto che, per effetto delle summenzionate disposizioni di legge, gli schemi   

di bilancio risultano così articolati: 
-bilancio di previsione finanziario per il triennio 2016-2018, che assume 
funzione autorizzatoria, costituito dalle previsioni delle entrate e delle spese, di 
competenza e di cassa del primo esercizio, dalle previsioni delle entrate e 
delle spese di competenza degli esercizi successivi, dai relativi riepiloghi e dai 
prospetti riguardanti il quadro generale riassuntivo e gli equilibri; 



 
CONSIDERATO: 

• Che , per quanto concerne gli schemi armonizzati di cui allegato 9 del D.Lgs. n. 
118/2011, è prevista la classificazione del bilancio finanziario per missioni e 
programmi di cui agli articoli 13 e 14 del citato D.Lgs. n. 118/2011 e la 
reintroduzione della previsione di cassa, che costituirà limite ai pagamenti di 
spesa; 

• Che dal 1 gennaio 2015 gli enti devono provvedere alla tenuta della contabilità 
finanziaria sulla base dei principi generali, ed in particolare in aderenza al 
principio generale n. 16 della competenza finanziaria in base al quale le 
obbligazioni attive e passive giuridicamente perfezionate sono registrate nelle 
scritture contabili con l’imputazione all’esercizio nel quale vengono a 
scadenza; 
 

DATO ATTO: 
• Che l’unità di voto per l’approvazione del bilancio di previsione finanziario 

armonizzato è costituita dalle tipologie per l’entrata e dai programmi per la 
spesa; 

•   Che, pertanto,  in applicazione del principio generale della competenza 
finanziaria, le previsioni di entrata e di spesa iscritte in bilancio negli schemi di 
cui all’allegato 9 del D.Lgs. n. 118/2011, si riferiscono agli accertamenti ed agli 
impegni che si prevede di assumere in ciascuno degli esercizi cui il bilancio si 
riferisce ed esigibili nei medesimi esercizi e, mediante la voce di cui “FPV”, 
l’ammontare delle somme che si prevede di imputare agli esercizi successivi; 

• Che sono iscritte in bilancio le previsioni delle entrate che si prevede di 
riscuotere o delle spese di cui si autorizza il pagamento nel primo esercizio 
considerato nel bilancio, senza distinzione tra riscossioni e pagamenti in conto 
competenza ed in conto residui; 

• Che le previsioni di entrata e di spesa sono state allocate nello schema di 
bilancio in base alle richieste dei Dirigenti e degli assessori dei settori di 
rispettiva competenza e sulla base delle indicazioni fornite 
dall’Amministrazione tenuto conto delle esigenze dei servizi e degli obiettivi di 
gestione da conseguire per l’anno 2016; 

 
ACCERTATO: 
 

• che il gettito dei tributi comunali è stato previsto in relazione ed in applicazione 
delle tariffe così come deliberate  dal Consiglio Comunale  nella seduta 
consiliare del 18 aprile 2016 e, comunque, in misura tale da garantire il 
rispetto del principio di veridicità dei dati previsionali nonchè degli equilibri e 
del pareggio di bilancio; 

• che i servizi in economia sono gestiti secondo le vigenti disposizioni di legge e 
la giunta comunale ha determinato per l’anno 2016 le quota di contribuzione e 
le tariffe a carico degli utenti per i servizi a domanda individuale del settore 
delle politiche sociali e della mensa scolastica; 
 
DATO ATTO: 

•  che  l’elenco annuale ed il programma triennale delle opere pubbliche è stato 
adottato dalla Giunta Comunale con atto deliberativo  n. 25 del 29 gennaio 
2016, che è stato pubblicato all’albo pretorio, rimanendovi per 60 giorni, così 
come prescritto dalla normativa in materia di opere pubbliche e dall’articolo 



128 del D.Lgs. n. 163/2006 e rimodulato con successiva deliberazione n. 60 
dell’8 marzo 2016 e nota del Dirigente del Sttore Opere Pubbliche prot. n. 
294/7 del 20 aprile 2016 e che le modifiche apportate in tale sede non 
rivestono carattere sostanziale trovando applicazione l’articolo unico del D.M. 
4/8/2000 e le determinazioni DNAC (ex AVCP) n. 2/2002 del 14/2/2002; 

• Che le spese di investimento sono state inserite nello schema di bilancio di 
previsione 2016-2018   nel rispetto del nuovo principio contabile di cui al 
D.Lgs. n. 118/2011 così come modificato dal D.Lgs. n. 126/2014; 

• che gli schemi di bilancio 2016-2018 sono stati redatti nel rispetto dei limiti del 
patto di stabilità di cui alla legge di stabilità 2016 (legge n. 208 del 28 
dicembre 2015) e sono stati approvati dalla Giunta Comunale con atto n. 123 
del 14 aprile 2016  aggiornando, altresì, il Documento Unico di 
Programmazione 2016/2018; 

• che è stato rispettato il patto di stabilità per l’esercizio finanziario 2015 così 
come certificato al Ministero dell’economia e delle Finanze il 31 marzo 2016; 

• che il Consiglio Comunale con atto n. 39 del 27.04.2015  ha approvato il 
rendiconto  di gestione dell’esercizio finanziario 2014; 

 
RICHIAMATO: 

• l’articolo 1, comma 169, della legge n. 296/06 (legge finanziaria 2007) ai sensi 
del quale: “Gli enti locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di 
loro competenza entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del 
bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se approvate 
successivamente all’inizio dell’esercizio purchè entro il termine innanzi 
indicato, hanno effetto dal primo gennaio dell’anno di riferimento. In caso di 
mancata approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le aliquote si  
intendono prorogate di anno in anno”; 
 

   VISTE: 
• le deliberazioni di approvazione delle aliquote e tariffe dei tributi TARI, TASI 

IMU e Addizionale comunale IRPEF nonché la proposta del regolamento 
COSAP così come  tutte deliberate dal Consiglio Comunale nella seduta del 
18 aprile 2016; 

• il piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari di cui all’articolo 58, comma 
1, del D.L. n. 112/2008: 

• la destinazione dei proventi delle sanzioni amministrative pecuniarie per 
violazioni al Codice della Strada – articolo 208 CDS- relative all’anno 2016; 

• la verifica della quantità e qualità delle aree fabbricabili da destinarsi alla 
residenza, alle attività produttive e terziarie ai sensi delle Leggi n. 167/82, n. 
865/71 e n. 457/78 e determinazione del relativo prezzo di cessione; 

• servizi a domanda individuale ai sensi dell’articolo 172 del D.Lgs. n. 267/2000; 
• Imposta comunale sulla pubblicità e pubbliche affissioni: conferma delle tariffe; 

 
DATO ATTO: 

• Che il Comune di Matera non è ente strutturalmente deficitario o in situazione di 
dissesto finanziario e, pertanto, non è tenuto a rispettare il limite minimo di 
copertura del costo complessivo dei servizi a domanda individuale fissato al 
36% dall’articolo 243, comma 2), del decreto legislativo n. 267/2000; 

• Che è garantito il rispetto dei vincoli di spesa sul personale di cui al comma 557 
dell’articolo 1 della legge n. 29672006; 
 



 
VISTI: 

• il Testo Unico sugli Enti Locali n. 267/2000 e s.m.i. ed in particolare l’articolo 42 
“Attribuzione dei Consigli” 

• il D.Lgs. n. 118/2011 così  come modificato dal D.  Lgs. 10 agosto 2014 n. 126; 
• Il D.L. 10 ottobre 2012 n. 174 concernente le misure per il controllo interno; 
• la legge 28 dicembre 2015 n. 208  (legge di stabilità 2016); 
• la deliberazione del Consiglio Comunale n. 5 del 27 luglio  2015 relativa alla 

presentazione delle linee programmatiche dell’Amministrazione comunale per 
il mandato 2015-2020; 

• il  parere sullo schema di bilancio di previsione 2016/2018 reso dal Collegio dei 
Revisori dei Conti in data 20 aprile 2016; 

• il vigente regolamento di contabilità; 
• lo statuto comunale; 

 
RICHIAMATO: 

• Il D.M.  28  ottobre 2015 ai sensi del quale il termine per l’approvazione del 
bilancio di previsione 2016 è stato prorogato al 31 marzo 2016; 

• Il D.M. 1 marzo 2016 (G.U. 7/3/2016, n. 55) 
Ulteriore differimento dal 31 marzo al 30 aprile 2016 del termine per la 
deliberazione del bilancio di previsione per l'anno 2016 da parte degli enti 
locali, ad eccezione delle  città  metropolitane  e  delle province,  per  le  quali  
lo  stesso  termine  viene ulteriormente differito al 31 luglio 2016, 
 

VISTI: 
• i pareri di regolarità tecnica e contabile espressi ai sensi dell’articolo 49 del 

d.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i.  
 
Preso atto: 
dell’esito della votazione dell’emendamento per  come sopra riportato. 
Con voti favorevoli 20, contrari 1 ( Materdomini), resi per appello nominale da n. 
21 consiglieri presenti. Sono assenti: Adduce, Antezza A., Scarola, Iacovone A., 
Alba, Tralli, Trombetta, Montemurro, De Mola, Iacovone P.,Lionetti, Buccico. 
 

 
DELIBERA 

 
 

1. di approvare,  ai sensi  e per gli effetti dell’articolo 174, comma 3, del Decreto 
Legislativo n. 267/2000 e s.m.i., sulla base delle considerazioni espresse in 
premessa, il  bilancio di previsione 2016/2018 così per come emendato, 
quale documento  di programmazione finanziaria e monetaria costituito dalle 
previsioni delle entrate e delle spese, di competenza e di cassa del primo 
esercizio, dalle previsioni delle entrate e delle spese di competenza degli 
esercizi successivi, dei relativi riepiloghi, e dai prospetti riguardanti il quadro 
generale riassuntivo e gli equilibri;  
 

2. di approvare  il Documento Unico di  programmazione 2016/2018 ai sensi e per 
gli effetti del combinato disposto di cui agli articoli 170 e 174 del Decreto 
Legislativo n. 267/2000,   così come aggiornato dalla giunta comunale con 
atto n. 123 del  14 aprile 2016, allegato alla presente deliberazione per farne 



parte integrante e sostanziale così per come emendato; 
 

3. di approvare  l’elenco annuale ed il programma triennale delle opere pubbliche 
adottato dalla giunta Comunale con atto deliberativo  n. 25 del 29 gennaio 
2016,pubblicato all’albo pretorio, rimanendovi per 60 giorni, così come 
prescritto dalla normativa in materia di opere pubbliche e dall’articolo 128 del 
D.Lgs. n. 163/2006 e rimodulato con successiva deliberazione n. 60 dell’8 
marzo 2016 e nota del Dirigente del Settore Opere Pubbliche prot. n. 294/7 
del 20 aprile 2016 e che le modifiche apportate in tale sede non rivestono 
carattere sostanziale  trovando applicazione l’articolo unico D.M. 4/8/2000 e 
le determinazioni ANAC (ex AVCP) n. 2/2002 del 14/2/2002;  
 

4. di dare atto che l’indirizzo internet di pubblicazione del rendiconto della 
gestione relativo al penultimo esercizio antecedente cui si riferisce il bilancio 
di previsione (rendiconto anno 2014) è pubblicato sul sito internet 
www.comune.matera.it sezione amministrazione trasparente; 
 

5. di dare atto che sono presenti tutti gli allegati di cui all’articolo 172 del Decreto 
Legislativo n. 267/2000 e s.m.i.; 
 

6. di attivare tutte le forme di coordinamento istituzionale previste sia dal testo 
unico, dal regolamento di contabilità e dallo statuto comunale; 

   
7. di dare atto che il responsabile del procedimento è il Dirigente del Settore 

Risorse economiche e finanziarie; 
 
E, con lo stesso esito di votazione resa per alzata di mano  
 

8.  di rendere il presente atto immediatamente esecutivo ai sensi dell’articolo 134 
del D.Lgs n. 267/2000 
 
 



 
 

Comune di Matera 
 
 

Parere Tecnico Responsabile del Procedimento 
 per la DelC 00028-2016  del 30/04/2016 . 

Avente oggetto: 
 

Bilancio di previsione 2016.Bilancio pluriennale 2016-2018, elenco annuale e 
programma triennale dei lavori pubblici. D.U.P. Approvazione  

 
 

Il  Dirigente (SETTORE RISORSE ECONOMICHE e FINANZIARIE)  

MARIA ANGELA ETTORRE  esprime parere Favorevole in ordine alla 

regolarità tecnica della proposta di deliberazione di cui all'oggetto, 

attestando, altresì, la regolarità e la correttezza dell'azione amministrativa 

ai sensi degli artt. 49 e 147-bis del D.Lgs n. 267/2000. 

Data Parere 22/04/2016  

                                                                              Il Dirigente 
                                                                  F.to MARIA ANGELA ETTORRE  

 
 
 

N.B. Il presente parere è firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs 82/2005 
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